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In rosso le opzioni 

COMUNE/PROVINCIA/REGIONE DI __________ 
Via __________, __ – __________ (__) 

OGGETTO: __________ 
IMPRESA APPALTATRICE: __________ – Via __________, __ – __________ (__) 
CONTRATTO DI APPALTO: stipulazione in data __/__/____ al n. __________ di 
repertorio (e successivo/i atto/i di sottomissione/e) (e successivo/i atto/i 
aggiuntivo/i) (e registrazione a __________ in data __/__/____ al n. __, serie 
__) 

VERBALE DI RIPRESA DELLE PRESTAZIONI N.  (TOTALE/PARZIALE) 
(ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs 50/16 e dell’art. 23 del D.M. 49/18) 

L’anno __________ il giorno __________ del mese di __________ (__/__/____), il 
sottoscritto __________ in qualità di direttore dell’esecuzione di cui 
all’oggetto, su incarico del/della __________ con determinazione dirigenziale 
(deliberazione di giunta comunale/provinciale/regionale) n. __ del __/__/____, 

- visto il verbale di sospensione delle prestazioni n. __ (totale/parziale) in
data __/__/____;

- [vista la determinazione dirigenziale (deliberazione di giunta
comunale/provinciale/regionale) n. __ del __/__/____, pervenuta a questa
direzione dei lavori a mezzo __________ in data __/__/____, con la quale si
approvava la perizia suppletiva e di variante (la perizia di variata
distribuzione di spesa) relativa alle opere di cui in epigrafe;]

- vista la nota del responsabile del procedimento, prot. n. __ del __/__/____,
pervenuta a questa direzione dell’esecuzione a mezzo __________ in data
__/__/____, con la quale veniva disposta la ripresa delle prestazioni;

- considerato che i motivi ostativi che hanno determinato la sospensione delle
prestazioni (totale/parziale) sono venuti a cessare;

ORDINA 
all’impresa appaltatrice che le prestazioni vengano riprese 
(totalmente/parzialmente) in data odierna. 
Considerato che le prestazioni sono state sospese per giorni __________ 
(__________), il nuovo termine per dare ultimate le stesse viene a scadere il 
__/__/____. 
[Considerato che le prestazioni sono state sospese per giorni __________ 
(__________), in virtù di una sospensione parziale con percentuale impedita 
stimata pari al __%, il nuovo termine per dare ultimate le stesse viene a 
scadere il __/__/____.] 
[Considerato che, per dar corso alle nuove prestazioni di perizia suppletiva e 
di variante (perizia di variata distribuzione di spesa), è stata concessa una 
proroga di giorni __________ (__________) naturali e consecutivi, il nuovo 
termine per dare ultimate le stesse viene a scadere il __/__/____.] 
Inoltre, si richiede all’impresa appaltatrice un aggiornamento del programma 
delle prestazioni che tenga conto anche di tutti gli atti emessi: ordini di 
servizio, verbali, ecc... 
Il presente verbale viene redatto in duplice esemplare, perchè uno venga 
restituito al direttore dell’esecuzione ed uno venga trasmesso al responsabile 
del procedimento, che ne rilascia copia conforme all’impresa appaltatrice, ove 
questa lo richieda. 

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, commi 1, 2, 3, 4, 6 e 7, del D.Lgs 50/16:
“1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonchè dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.
2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l’esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.
3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.
4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all’ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.
…
6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l’esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nel decreto di cui all’articolo 111, comma 1.
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e forniture.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 23 del D.M. 49/18:
“1. Il direttore dell'esecuzione, quando ordina la sospensione dell'esecuzione nel ricorso dei presupposti di cui all'articolo 107, comma 1, del codice, indica, nel verbale da compilare e inoltrare al RUP ai sensi dello stesso articolo 107, comma 1, del codice, oltre a quanto previsto da tale articolo, anche l'imputabilità delle ragioni della sospensione e le prestazioni già effettuate. 
2. Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale sia quantificato il risarcimento dovuto all'esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali delle prestazioni disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 107 del codice. Si applicano i criteri di quantificazione di cui all'articolo 10, comma 2, in quanto compatibili. 
3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell'esecuzione lo comunica al RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa dell'esecuzione e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dell'esecuzione effettuata dal RUP, il direttore dell'esecuzione procede alla redazione del verbale di ripresa dell'esecuzione del contratto, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Il direttore dell'esecuzione trasmette tale verbale al RUP entro cinque giorni dalla data della relativa redazione.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, comma 4, primo periodo, del D.Lgs 50/16:
“4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. …”

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.M. 49/18:
“3. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma.”

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera f), del D.M. 49/18:
“1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:
…
f)  «programma  di  esecuzione  dei  lavori»,  il  documento  che l'esecutore, in coerenza  con  il  cronoprogramma  predisposto  dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali, deve presentare prima dell'inizio dei  lavori,  in  cui  siano  graficamente  rappresentate,  per  ogni lavorazione, le previsioni circa il  periodo  di  esecuzione  nonchè l'ammontare presunto, parziale e  progressivo,  dell'avanzamento  dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per  la  liquidazione dei certificati di pagamento.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 106, commi 1 e 2, del D.Lgs 50/16:
“1. Le modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonchè le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l’effetto di alterare la natura generale del contratto o dell’accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi nell’appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:
1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell’ambito dell’appalto iniziale;
2) comporti per l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi;
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7:
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;
2) la modifica non altera la natura generale del contratto;
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l’appalto a causa di una delle seguenti circostanze:
1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a);
2) all’aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del presente codice;
3) nel caso in cui l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori;
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche.
2. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:
a) le soglie fissate all’articolo 35;
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell’accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 22, comma 6, del D.M. 49/18:
“6. Il direttore dell’esecuzione può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D.Lgs 50/16:
“3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.”

Ai sensi dell’art. 23, comma 3, del D.M. 49/18:
“3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell'esecuzione lo comunica al RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa dell'esecuzione e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dell'esecuzione effettuata dal RUP, il direttore dell'esecuzione procede alla redazione del verbale di ripresa dell'esecuzione del contratto, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Il direttore dell'esecuzione trasmette tale verbale al RUP entro cinque giorni dalla data della relativa redazione.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, comma 5, primo, secondo, terzo ed ultimo periodo, del D.Lgs 50/16:
“5. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’esecutore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. ... L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.”

mabra
Testo inserito
Questa era ed è la modalità di trasmissione dei verbali in formato cartaceo; con la trasmissione con firma digitale è evidente che questa frase vada necessariamente rivista. Una possibile forma potrebbe essere:
“Il presente verbale viene redatto e trasmesso con firma digitale, affinché venga restituito al direttore dell’esecuzione sottoscritto dall’impresa appaltatrice con le medesime modalità, dopodiché il direttore dell’esecuzione provvederà a trasmetterlo al responsabile del procedimento per la propria sottoscrizione, sempre in forma digitale.
Il presente verbale, dopo lettura, viene firmato dal direttore dell’esecuzione e dal responsabile del procedimento e sottoscritto dall’impresa appaltatrice in segno di accettazione e di adempimento.
Letto, approvato e sottoscritto.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs 50/16:
“1. … Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.”
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Il presente verbale, dopo lettura, viene firmato dagli intervenuti e 
sottoscritto dall’impresa appaltatrice in segno di accettazione e di 
adempimento. 
Letto, approvato e sottoscritto. 

L’impresa appaltatrice 
____________________ 

Il direttore 
dell’esecuzione 

____________________ 
Visto: Il responsabile 

del procedimento 
____________________ 

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, commi 4, secondo periodo e 6, del D.Lgs 50/16:
“4. … Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. …
…
6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l’esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nel decreto di cui all’articolo 111, comma 1.”

Ai sensi dell’art. 10, commi 2, 4, ultimo periodo, 5 e 6, del D.M. 49/18:
“2. Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del codice sia quantificato sulla base dei seguenti criteri:
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera;
b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori;
d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali.
…
4. … Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perchè provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.
5. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.
6. Il direttore dei lavori è responsabile nei confronti della stazione appaltante di un’eventuale sospensione illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall’articolo 107 del codice.”

Ai sensi dell’art. 23, comma 2, del D.M. 49/18:
“2. Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale sia quantificato il risarcimento dovuto all'esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali delle prestazioni disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 107 del codice. Si applicano i criteri di quantificazione di cui all'articolo 10, comma 2, in quanto compatibili.”
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Riferimenti bibliografici ed approfondimenti web 

 https://www.normattiva.it/.

Evidenziamo per chiarezza e trasparenza le note legali presenti nel sito medesimo: 

“Avviso legale 
I testi presenti nella banca dati "Normattiva" non hanno carattere di ufficialità. 
L'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
La riproduzione dei testi forniti nel formato elettronico è consentita purché venga menzionata la 
fonte, il carattere non autentico e gratuito. 
I Testi sono disponibili agli utenti al solo scopo informativo. 
La raccolta, per quanto vasta, è frutto di una selezione redazionale. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., non 
sono responsabili di eventuali errori o imprecisioni, nonché di danni conseguenti ad azioni o 
determinazioni assunte in base alla consultazione del portale.” 

Se il testo normativo non è disponile nel suddetto sito, si farà riferimento ad altre fonti, 
reperibili nel web, e comunque in linea generale afferenti più possibile a siti istituzionali tipo, 
a titolo esemplificativo: 

 https://www.gazzettaufficiale.it/.

La norma, anche se abrogata, viene riportata nella sua forma più aggiornata. 

Si prega di segnalare eventuali errori e/o inesattezze. 

BIOGRAFIA 

Marco Abram è nato a Roma nel 1973 ma è cresciuto nel Comune Toscano di Monterchi dove si è 
trasferito con la famiglia nel 1978. 
È un ingegnere civile italiano (indirizzo geotecnico) laureato presso l'Università degli Studi di 
Firenze nel 1999 ed ha conseguito l'abilitazione professionale sempre nello stesso anno. 
Dal 2000 è in forza, prima come consulente e poi come dipendente, ad una società di ingegneria di 
Perugia che opera soprattutto nel campo infrastrutturale sia stradale che ferroviario. 
Dal 2004 al 2014 ha intrapreso anche una carriera politica-amministrativa presso il Comune che lo ha 
visto crescere. 
Nel corso della sua attività professionale, ormai più che ventennale, anche in virtù della parentesi 
politica suddetta, ha maturato una grande esperienza nel settore della pratica tecnica-
amministrativa delle Opere Pubbliche. 
Sempre nel corso della sua professione ha sviluppato ruoli di project manager, membro del gruppo di 
project management, direttore della progettazione, responsabile del servizio, integratore delle 
prestazioni specialistiche, progettista, membro del gruppo di progettazione, direttore dei lavori, 
direttore operativo, coordinatore per la sicurezza sia in fase di progettazione che di esecuzione, 
in particolare nel campo delle Opere Pubbliche, soprattutto stradali e ferroviarie. 
Inoltre, proprio in virtù della maturata competenza tecnica-amministrativa, in questi venti ed oltre 
anni, è stato attivo nel campo del contenzioso dell'appalto pubblico (ingegneria forense), 
ricoprendo il ruolo di CPT (consulente tecnico di parte), ma soprattutto trattando numerose riserve. 
Negli anni, sempre nell'ambito dell'azienda per cui opera, ha maturato esperienza anche nel campo 
della formazione. 
Iscritto come Socio Ordinario all’Associazione Italiana di Ingegneria Forense (AIF). 

Clausole finali 

Copyright 

Quest’opera è assoggettata alla disciplina Creative Commons attribution 4.0 International Licence 
(CC BY-NC-ND 4.0), che impone l’attribuzione della paternità dell’opera, proibisce di alterarla, 
trasformarla o usarla per produrre un’altra opera, e ne esclude l’uso per ricavarne un profitto 
commerciale. 

Esonero di responsabilità 

Si declina ogni responsabilità diretta e/o indiretta per eventuali danni che potessero derivare 
dall’utilizzo del presente documento da parte di terzi. 




